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Smaltimento dei reflui di Centrale
Gli scarichi idrici di Centrale verranno smaltiti, dopo verifica della loro qualità, verso il corpo idrico superficiale denominato Fosso S.Carlo, che , a sua volta, si riversa nel fiume Ufente come mostra il tracciato sulla stralcio di planimetria 1:10.000
Al fine di contenere il consumo idrico è stato previsto un ricircolo consistente delle acque di processo operando sia sulle  acque di blow-down della caldaia, sia su altri apporti più ridotti provenienti da ciclo termico. L’impianto di recupero delle acque prevede un trattamento ad osmosi inversa, oltre a trattamento di filtrazione. In questo modo l’acqua trattata riacquista caratteristiche simili a quelle delle acque in alimentazione al ciclo termico, tanto da poter essere riutilizzate in quantitativi pari a circa il 75% della portata in ingresso all’impianto di recupero stesso.

Le acque reflue della Centrale comprendono:

· spurghi di caldaia / ciclo termico (blow-down);

· campionamenti;

· drenaggi trattamento del gas metano;

· acque provenienti dalla rigenerazione impianto demi (acque acide);

· acque oleose (acque di lavaggio locali macchinari ed impianti); 

· acque di lavaggio turbina a gas;

· acqua di prima pioggia;

· acque piovane non contaminate;

· servizi civili.

Tutte le acque di scarico vengono trattate in modo da consentirne lo scarico in conformità ai limiti previsti dal Decreto Legislativo n. 152 del 11 maggio 1999.
Le acque di processo (acque di spurgo ciclo termico e di trattamento del gas metano) vengono convogliate a vasca di neutralizzazione e da qui all’impianto di trattamento e recupero (filtrazione+osmosi inversa) per essere poi riutilizzate per reintegri o inviate all’impianto demi. Grazie a questo trattamento circa il 75% del refluo in ingresso potrà essere riutilizzato per le necessità di Centrale.

Le acque provenienti dal lavaggio turbogas possono essere recapitate al fosso  se risultano, a seguito ad opportuna verifica tramite analizzatore in continuo, di buona qualità o in alternativa all’impianto ad osmosi inversa.

Le acque di rigenerazione dell’impianto demi sono inviate a vasca di neutralizzazione e in seguito inviate, miscelate ad altri scarichi, al corpo idrico superficiale.

Gli scarichi oleosi vengono invece inviati alla vasca di raccolta acque oleose, dove, per mezzo di pompe di trasferimento, vengono inviate al disoleatore e a successivo impianto di flottazione per essere poi scaricate nel fosso.

Per quanto riguarda le aree di impianto potenzialmente contaminate e/o contaminabili da sostanze oleose, queste sono opportunamente delimitate da cordoli.

Le acque di prima pioggia vengono convogliate ad una vasca dedicata per essere eventualmente trattate, in particolare disoleate, dopo di che vengono inviate direttamente al fosso confinante con il lotto della centrale.

Le acque piovane provenienti dalle aree non contaminate da olio o quelle raccolte dopo circa quindici minuti dall’inizio dell’evento (acque di seconda pioggia) vengono smaltite alla normale rete comunale delle acque bianche o in corpi idrici superficiali. Quest’acqua può essere utilizzata anche come acqua industriale per gli usi di stabilimento.

Le acque di scarico civile verranno trattate con un classico impianto a fanghi attivi preceduto da una grigliatura e una disoleatura. In questo modo le concentrazioni del refluo risulteranno tali da permettere il loro scarico in corpo idrico superficiale.

I quantitativi dei principali scarichi sono indicati nel seguente prospetto:

	Origine acqua di scarico
	Quantitativi/Portate

	Blow-down di caldaia / ciclo termico
	14 m3/h (valore massimo ipotizzabile)

	Analizzatore in continuo acque/vapore 
	1 m3/h

	Sistema di raccolta drenaggi dall’impianto di trattamento del metano
	0,084 m3/h

	Acqua dalla rigenerazione impianto demi
	5 m3/h

	Scarichi oleosi (Acque di lavaggio locali macchinari ed impianti)
	10 m3/mese

	Scarichi di lavaggio compressore Turbo Gas
	10 m3/mese

	Scarichi civili
	0,2 m3/h

	Acque provenienti dal trattamento di prima pioggia (*)
	98 m3/h (valore massimo ipotizzabile)


(*) Scarico la qui portata è legata ad apporti esterni dati dalle precipitazioni meteoriche.

I valori di concentrazione tipici di acque di scarico da generatori di vapore a recupero per impianti di questo tipo sono illustrati nella seguente tabella, a confronto con i limiti di legge imposti dalla tabella 3, allegato 5 del  D.Lgs. 152/99 riguardo agli scarichi in acque superficiali.

	Tabella concentrazioni acque reflue dalla centrale
	Limiti di legge imposti dal  Dlgs. 152/99 (tab.3)

	pH
	7,8 – 8,4
	5,5 – 9,5

	Calcio disciolto (CaCO3)
	<1000 ppm CaCO3
	-

	Durezza totale
	<1700 ppm CaCO3 or <170 °F
	-

	SO4
	< 1000 ppm SO4
	( 1000 ppm SO4

	PO4
	< 10 ppm P
	( 10 ppm P

	NO3 (nitrico)
	< 20 ppm N
	( 20 ppm N

	NO2 (nitroso)
	< 0.6 ppm N
	( 0.6 ppm N

	COD 
	< 160 mg/l
	( 160 mg/l

	Zinco
	< 0,5 mg/l
	( 0,5 mg/l

	Tensioattivi
	< 2 mg/l
	( 2 mg/l


Dal confronto con i limiti tabellari si evince che, in generale, i valori di concentrazione in uscita da una centrale termoelettrica simile a quella oggetto di studio rientrano pienamente nei valori di legge. 

Qualità delle acque

Lo stato qualitativo generale delle acque superficiali del settore nord-orientale della Pianura Pontina appare complessivamente non elevato, presentando carichi inquinanti potenziali piuttosto rilevanti, derivanti dall’intenso tasso insediativo agricolo ed industriale.

Per quanto riguarda le fognature si rileva una bassa percentuale della popolazione servita. Il grado di efficienza delle strutture esistenti risulta in genere mediocre; inoltre risulta che una parte consistente degli insediamenti civili sparsi scarichi i reflui nei corsi d’acqua senza adeguato trattamento.  

Gli impianti di depurazione, presenti in quasi tutti i comuni, risultano spesso in numero insufficiente a smaltire l’intero volume di reflui recapitato dalle reti esistenti.

Il carico inquinante di origine industriale è parzialmente attenuato da impianti autonomi di trattamento dei reflui localizzati all’interno degli insediamenti, la cui efficienza può variare in funzione delle tecniche impiegate. 

Le problematiche dell’inquinamento delle acque superficiali sono legate soprattutto allo smaltimento di acque reflue non trattate, di prevalente origine civile, che recapitano nei corsi d’acqua o nei canali di bonifica: la contaminazione prevalente proviene da sostanze organiche degradabili  da agenti microbiologici, a cui si aggiunge il contributo dovuto al dilavamento delle superfici agricole con apporto di sostanze nutrienti (fosforo e azoto) e residui di pesticidi.

Con riferimento all’Area di Sviluppo industriale, si osserva che essa è dotata di un impianto di depurazione consortile, ad oggi non attivo. Le singole industrie, a quanto risulta, dispongono pertanto di impianti autonomi, dai quali fuoriescono acque depurate che vengono immesse nei canali presenti.

Qualità chimica dei fiumi Amaseno ed Ufente 

La descrizione qualitativa delle acque dei fiumi Amaseno ed Ufente è stata realizzata utilizzando due sequenze di dati ottenuti da differenti campagne di  monitoraggio; la prima è stata effettuata solo sul fiume Amaseno dall’Amministrazione Provinciale di Latina nel periodo compreso tra il 23 novembre 1994 ed il 5 aprile 1995, mentre la seconda è stata realizzata da ACEA, sia sul fiume Amaseno sia sull’Ufente, attraverso campionamenti eseguiti in data 31/01/2002 (v. Allegato 21 del SIA).

Le analisi effettuate sul fiume Amaseno, ad opera dell’amministrazione Provinciale di Latina, sono state realizzate in 13 stazioni scelte con lo scopo di mettere in relazione i valori di Ossigeno disciolto, BOD5 ed Ammoniaca con la presenza di scarichi civili ed industriali; in particolare, i valori monitorati sono stati messi a confronto con quelli imperativi di legge  per le acque idonee alla vita dei pesci Ciprinidi.

Stazione 1: situata a monte del bacino di S.Stefano, dove le acque scorrono limpide attraverso i massi che rendono tortuoso il cammino, facilitando l’arricchimento di ossigeno.

Dalle analisi è emerso che la quantità di ossigeno disciolto è sempre vicina alla saturazione. I valori di BOD5 sono in sè modesti, ma si devono considerare alti se si tiene conto che la stazione è piuttosto vicina alla sorgente.

Le concentrazioni dell’ammoniaca sono sempre ben lontane dai valori imperativi.

Stazione 2A:  Le caratteristiche chimiche dell’acqua in questo punto sono risultate simili a quelle della stazione precedente. Sono state però osservate schiume persistenti, delle quali non è stato possibile stabilire l’origine.

Stazione 2B: I dati analitici sono simili a quelli delle stazioni precedenti. Si riscontra però un forte aumento della concentrazione dell’ammoniaca nel prelievo compiuto a dicembre 1994, che è da correlare agli scarichi di un’industria conserviera situata nei pressi ed alla ridotta portata di questo periodo.

Stazione 3-4-5A : In questo gruppo di stazioni l’ossigeno disciolto supera costantemente il valore imperativo  mentre il BOD rimane piuttosto basso. L’ammoniaca rimane al di sotto di valori imperativi.

Stazione 5B: La stazione è localizzata a valle del depuratore del comune di Priverno. I campioni raccolti nei primi tre mesi non presentavano sostanziali differenze rispetto alla stazione precedente. Successivamente il punto di campionamento è stato spostato di circa 200 metri a  valle, dove le acque del fiume si mescolano con quelle provenienti dl depuratore. E’ stato così osservato un aumento del BOD e della concentrazione di ammoniaca, che ha superato il valore imperativo  nel prelievo di aprile.

Stazione 6:  La stazione è collocata a Sonnino Scalo, al termine dell’ultimo tratto con alveo naturale dell’Amaseno. Si osserva un miglioramento della qualità dell’acqua rispetto alla stazione precedente, testimoniata dall’aumento dell’ossigeno disciolto e dalla diminuzione del BOD e dell’ammoniaca, dovuto all’assenza di scarichi e alla capacità autodepurativa del fiume. Stazione 7A:  Questa stazione è situata a monte di una chiusa che serve ad invasare l’acqua utilizzata per l’irrigazione e quindi il livello dell’acqua è molto variabile. L’ossigeno disciolto presenta ancora valori prossimi alla saturazione. Il BOD rimane costantemente al di sotto dei valori imperativi, che sono invece superati, nel periodo di aprile, dalla concentrazione di ammoniaca.

Stazione 7B: Il punto di campionamento si trova a valle della chiusa sopra citata e di un caseificio. I risultati non si discostano molto da quelli della stazione precedente.

Stazione 8: La stazione è collocata in tratto rettificato del fiume. La qualità dell’acqua si presenta simile a quella della stazione precedente, a parte la concentrazione dell’ossigeno disciolto, che in due prelievi risulta inferiore al valore imperativo.

Stazione 9: Questa stazione è situata poco a monte della confluenza dell’Amaseno nel Canale Portatore. La conducibilità è leggermente superiore a quella riscontrata nel punto precedente. La variazione più significativa è costituita dalla diminuzione dell’ossigeno disciolto, che risulta inferiore al valore imperativo in tre prelievi.

Stazione 10: Si nota una diminuzione dell’ossigeno disciolto oltre a registrare un incremento della concentrazione di ammoniaca, mentre il BOD5 non presenta variazioni significative
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 Andamento della concentrazione dell’Ossigeno Disciolto nel fiume Amaseno
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Andamento della concentrazione dell’NH4 nel fiume Amaseno.

Il monitoraggio effettuato da ACEA ha, invece, riguardato una serie di parametri diversi da quelli considerati dalla Provincia di Latina quali: Ca, Mg, Na, Alcalinità, SO4, Cloruri, NO3, NO2, SiO2, pH e Conducibilità elettrica. 

I campionamenti sono stati effettuati nei seguenti punti:

punto 1: situato sul fiume Ufente in prossimità della Località Codarda, nella sezione subito a valle del ponte appartenente alla Strada Provinciale Codarda.

punto 2: situato sul fiume Ufente, a valle del punto 1 e a monte della località Casale Mazzocchio.

punto 3: situato sul fiume Amaseno, a valle dell’attraversamento della linea ferroviaria Roma-Napoli, sul fiume stesso.

punto 4: situato sul fiume Amaseno, subito a monte del ponte appartenente alla Strada Consorziale, in località Capocroce.

	Parametro
	Unità di misura
	Punto 1
	Punto 2

	Calcio
	mg/l Ca
	128
	129

	Magnesio
	mg/l Mg
	37.5
	38

	Sodio 
	mg/l Na
	145
	153

	Alcalinità
	mg/l CaCO3
	345
	347

	Solfati
	mg/l SO4
	60.3
	69.7

	Cloruri
	mg/l Cl
	278
	299

	Nitrati
	mg/l NO3
	3.06
	3.28

	Nitriti
	mg/l NO2
	0.07
	0.10

	Silice
	mg/l SiO2
	10.1
	10.2

	Concentrazione ioni idrogeno
	pH
	7.58
	7.36

	Conducibilità elettrica  a 20 °C
	S/cm
	1405
	1440


 Parametri chimici delle acque del Fiume Ufente (Fonte: ACEA – 31/01/2002)

	Parametro
	Unità di misura
	Punto 3
	Punto 4

	Sodio 
	mg/l Na
	105
	145

	Alcalinità
	mg/l CaCO3
	208
	249

	Solfati
	mg/l SO4
	9.53
	60.1

	Cloruri
	mg/l Cl
	20.6
	275

	Nitrati
	mg/l NO3
	17.35
	<0.1

	Nitriti
	mg/l NO2
	0.25
	0.01

	Silice
	mg/l SiO2
	4.77
	15.7

	Concentrazione ioni idrogeno
	pH
	7.86
	7.88

	Conducibilità elettrica  a 20 °C
	S/cm
	451
	1246


 Parametri chimici delle acque del Fiume Amaseno (Fonte: ACEA – 31/01/2002)

Dei monitoraggi effettuati sia per il fiume Ufente, sia per l’Amaseno l’unico dato utile, secondo al normativa vigente, a dare una loro classificazione è costituito dalla concentrazione di nitrati che, in base alla classificazione definita dal D.Lgs. 152/99, presenta questi risultati:

	Parametro
	Livello 1
	Livello 2
	Livello 3
	Livello 4
	Livello 5
	Fiume Ufente

(punto 1)
	Fiume Ufente

(punto 2)

	NO3 (mg/l)
	< 0.3
	(1.5
	(5.0
	(10.0
	>10.0
	3.06
	3.28


 Confronto concentrazione nitrati nelle acque del fiume Ufente con i valori imposti dal D. Lgs. 152/99, All. I, tab. 7.

Dal confronto con i valori di legge si evince che qualitativamente il Fiume Ufente appartiene ad un terzo livello sia a monte che a valle dell’area ASI riportando caratteristiche qualitative medie.

	Parametro
	Livello 1
	Livello 2
	Livello 3
	Livello 4
	Livello 5
	Fiume Amaseno

(punto 3)
	Fiume Amaseno

(punto 4)

	NO3 (mg/l)
	< 0.3
	(1.5
	(5.0
	(10.0
	>10.0
	17.35
	< 0.1


Confronto concentrazione nitrati nelle acque del fiume Amaseno con i valori imposti dal D. Lgs. 152/99, All. I, tab. 7. 
Dal confronto dei dati monitorati con quelli di legge si evidenzia che le acque del fiume Amaseno mostrano differenze spiccate da una stazione all’altra presentando qualità peggiore (Livello 5) a monte della area ASI rispetto alla zona a valle (Livello 1). Questo può derivare dal potere autodepurante del fiume, capace di ridurre in maniera consistente la concentrazione di nitrati da una sezione all’altra. 

La  parte restante dei dati, non utilizzata per dare una valutazione qualitativa delle acque dei fiumi in questione, sarà in ogni caso di supporto a livello progettuale.

Qualità biologica dei fiumi Amaseno e Ufente
La definizione della qualità biologica dei fiumi Ufente ed Amaseno è stata monitorata attraverso una campagna condotta dall’ Istituto Superiore della Sanità (Laboratorio di Igiene Ambientale) e dell’Assessorato Ambiente della Regione Lazio nell’autunno 1999.

All’interno del fiume Amaseno sono state campionate 5 stazioni poste sull’asta principale chiamate: Ama1, Ama 2, Ama 3, Ama 4 ed Ama 5.

La stazione Ama 1 è posta in località Mulino S. Stefano nel comune di Prossedi, al confine fra il territorio provinciale di Latina e quello di Frosinone. Il terreno che costeggia il fiume è in parte coltivato ed in parte incolto ed utilizzato a pascolo. L’alveo fluviale in questo tratto è naturale con discreta sinuosità ed il substrato è rappresentato  da massi, ciottoli e ghiaia, mentre nelle zone ove la corrente è meno veloce si depositano sabbia e limo. La corrente lungo il transetto di prelievo è debole con lieve turbolenza. L’assenza di insediamenti industriali ed urbani nei pressi della stazione di campionamento e le numerose sorgenti carsiche che alimentano questo tratto gli conferiscono una buona qualità ambientale testimoniata da una alto valore dell’indice che permette di assegnare la I Classe di Qualità. Verosimilmente l buona qualità ambientale conferisce al fiume una buona capacità autodepurativa che gli consente di assorbire eventuali impatti nella parte più alta del suo corso.

La stazione Ama 2 è collocata sempre nel comune di Prossedi, circa ad 1 km a valle della Chiesa della Madonna del Ponte, in una zona ove sono presenti terreni agricoli, che talvolta giungono a ridosso delle sponde del fiume. L’alveo è naturale, costituito prevalentemente da ciottoli e ghiaia; l’acqua appare limpida e priva di segni macroscopici di inquinamento. Complessivamente la qualità ambientale si mantiene soddisfacente, anche se, rispetto alla sezione precedente, gli insediamenti rurali e gli allevamenti sono più frequenti.

In questa stazione non sono evidenti sensibili alterazioni ambientali; la fauna macrobentonica è varia ed il valore dell’indice biotico è solo leggermente inferiore a quello della stazione precedente. Ciò riflette l’assenza di scarichi idrici diretti nel fiume e la discreta conservazione dell’ambiente ripario.

La stazione di campionamento Ama 3 è posta nel comune di Roccasecca di Volsci a circa una centinaio di metri a valle del “Ponte del Male”, sulla strada provinciale che unisce Priverno a Roccasecca dei Volsci. La qualità ambientale della zona muta rispetto alle sezioni precedenti: iniziano le canalizzazioni e le arginature in cemento. Nella zona sono presenti cave di materiali calcarei e lungo le sponde, nei pressi del ponte, si trovano rifiuti abbandonati. A monte del punto di campionamento il fiume riceve gli scarichi di un’industria conserviera e, indirettamente, i reflui del comune di Prossedi. In questo punto il territorio è pianeggiante e la corrente lenta; il substrato è composto da sabbia e limo e l’acqua si presenta torbida. La qualità biologica si mantiene accettabile, nonostante il progressivo degrado dell’habitat fluviale e ripario al quale si assiste in prossimità della stazione a causa delle arginature e delle cementificazioni, forse grazie ad apporti d’acqua di buona qualità proveniente dalle sorgenti di Fiumicello. Il numero totale delle unità sistematiche e l’Indice Biotico (corrispondente alla II C.Q.) risultano leggermente inferiori a quelli della stazione precedente.

Il transetto scelto per il campionamento della stazione Ama 4 è posto in una zona discretamente antropizzata, non lontana dal centro abitato di Priverno, circa 1 km a valle dello scarico del depuratore comunale. Sono presenti nella zona anche alcuni insediamenti produttivi e cave di materiali inerti. La corrente è molto debole ed il fondo è limoso e sabbioso. Sono presenti rifiuti solidi lungo le sponde dell’alveo e l’acqua è costantemente torbida.

La netta diminuizione del valore dell’IBE (corrisponde alla IV C.Q.) che si riscontra in questa stazione è sicuramente conseguenza dello scarico del depuratore comunale di Priverno e probabilmente di altri scarichi civili che giungono nel fiume scarsamente depurati. L’ambiente risulta inoltre degradato dall’abbandono di rifiuti solidi e dalla presenza di diversi insediamenti di tipo industriale non lontani dal sito di campionamento.

L’ultima stazione sul Fiume Amaseno (Ama 5) è posizionato nel comune di Terracina a circa 30-40 m a valle del ponte della strada Migliara 55. Il fiume scorre in territorio pianeggiante fra terreni che hanno una utilizzazione agricola intensiva. La corrente è lenta e tendenzialmente laminare ed il substrato è limoso.

La qualità ambientale di questa zona è quella tipica di una pianura intensamente coltivata, con presenza di abitazioni rurali sparse, serre, allevamenti di bestiame. Inoltre il fiume è soggetto a cospicui prelievi per utilizzazioni irrigue.

La composizione e la scarsa diversità della fauna macrobentonica dimostrano che il fiume riceve notevoli impatti inquinanti ed alterazioni fisiche (IV C.Q.). Infatti tutto il basso corso del fiume, oltre a ricevere gli scarichi civili dei comuni Priverno e Sonnino e quelli di alcuni insediamenti industriali ed artigianali, è stato interessato da pesanti interventi umani: sbancamenti, dighe, arginature di cemento, rettificazioni dell’alveo, prelievi per utilizzazioni irrigue che diminuiscono la capacità autodepurativa del fiume.

Riassumendo si può schematizzare lo stato biologico del fiume Amaseno in questo modo:

	Autunno 1999
	Ama 1
	Ama 2
	Ama 3
	Ama 4
	Ama 5

	I.B.E.
	10
	9-10
	8
	4
	5-4

	Classe di Qualità
	I
	II-I
	II
	IV
	IV


All’interno del fiume Ufente sono state campionate 2 stazioni poste sull’asta principale chiamate: Uff. 1 e Uff.2.

La prima stazione sul fiume Ufente (Uff 1) è ubicato nel comune di Sezze in una zona discretamente antropizzata in cui si svolgono attività agricole intensive. Il corso d’acqua è sottoposto ad un discreto carico organico (II C.Q.), come dimostrato da una comunità di macroinvertebrati non ben diversificata.

La stazione di campionamento Uff 2 è posta in un territorio agricolo con numero abitazioni rurali sparse, circa a due chilometri a valle dell’Area industriale di Mazzocchio. A monte della zona di campionamento il fiume è stato rettificato per lunghi tratti; lungo il percorso del fiume sono presenti numerose prese d’acqua per l’irrigazione delle coltivazioni, inoltre il fondo è limoso e presenta acqua torbida. In corrispondenza di questa stazione sono evidenti cospicui segni di inquinamento (IV C.Q.), testimoniati dall’impoverimento della comunità di invertebrati , le cui cause sono riconducibili alla semplificazione dell’habitat ripario ed all’inquinamento organico originato dall’insieme degli scarichi civili ed industriali che il corso d’acqua riceve, in particolare dall’area di Mazzocchio, circa 1 km a monte della stazione di campionamento.

Riassumendo si può schematizzare lo stato biologico del fiume Ufente in questo modo:

	Autunno 1999
	Uff 1
	Uff 2

	I.B.E.
	8
	5 – 4

	Classe di Qualità
	II
	IV


Limiti agli scarichi

L’Amaseno e l’Ufente sono considerati a tutti gli effetti dei fiumi, nonostante vengano utilizzati come corpi irrigui per le terre confinanti, per cui i limiti allo scarico corrispondono a quelli imposti dal D. Lgs. 152/99 per i corpi idrici superficiali ( All. 5, Tab. 3). In particolare, per ciò che riguarda la temperatura dell’acqua di scarico, la variazione massima tra le temperature medie di qualsiasi sezione del corso d’acqua a monte e a valle del punto di immissione non deve superare i 3 °C.

Situazione reti fognarie.
Rete fognaria acque nere

Il sito oggetto di interesse è dotato di un tronco di fognatura nera (v.disegno), denominato “Fognatura nera 2” della lunghezza di 1195 m. l. di cui 297.2 del diametro di 300 mm e diametro 

pari a 400 mm. 

Tuttavia tale tratto di fognatura risulta attualmente inservibile in quanto scollegato con la restante parte della rete fognaria di servizio all’area di sviluppo industriale, a sua volta inutilizzabile poiché non connessa all’impianto di depurazione che tuttora risulta non sfruttato.

Rete fognaria acque bianche

Il tronco di fognatura di servizio al sito in esame risulta essere (v. Allegato 18, Tav. 5, del “Progetto per le opere di manutenzione straordinaria” del Consorzio per l’area di sviluppo industriale del Lazio) il tratto indicato con il numero 14. Esso presenta un diametro di 100 cm e appare collegato al resto della rete fognaria acque bianche in uso all’area di sviluppo industriale. 

Anche in questo caso le acque non possono venire addotte al trattamento in quanto il depuratore non è funzionante.

Attualmente gli scarichi bianchi e neri delle aziende presenti all’interno dell’Area di Sviluppo Industriale in località Mazzocchio vengono gestiti autonomamente dalle singole entità produttive attraverso il trattamento dei reflui con appositi sistemi di depurazione, a cui segue lo scarico in corpi idrici superficiali quali i fossi che circondano i singoli lotti.

Un discorso analogo si può fare nei confronti dell’approvvigionamento idrico il quale avviene in completa autonomia per ogni singola attività produttiva tramite l’utilizzo di pozzi. 

Impatti in fase di esercizio

Consumo idrico 

Complessivamente, tenuto conto anche del quantitativo d’acqua deputato ad uso civile (0.2 m3/h circa) e dell’acqua necessaria al lavaggio dei locali macchinari e degli impianti, i consumi di centrale sono stimati ad una portata massima di circa 21,2 m3/h, più una serie di altri contributi giornalieri e/o mensili, tutti prelevati da pozzo. Tale contributo basta a soddisfare le esigenze dell’intera centrale comprendendo le acque per i dispositivi antincendio, le acque destinate ad essere demineralizzate per entrare a far parte del processo e le acque utilizzate per tutti i servizi della centrale.

A proposito del consumo idrico si è individuata l’importanza della scelta progettuale di imporre un ricircolo consistente delle acque di processo operando sia sulle  acque di blow-down della caldaia, sia su altri apporti più ridotti provenienti da ciclo termico. 

L’impianto di recupero delle acque prevede un trattamento di filtrazione collegato ad un’osmosi inversa. In questo modo l’acqua trattata riacquista caratteristiche simili a quelle delle acque in alimentazione alla centrale, tanto da poter essere riutilizzate in quantitativi pari a circa il 75% della portata in ingresso all’impianto di recupero stesso. L’impatto è giudicato basso. 

	Destinazione acqua
	Quantitativi/Portate

	Acqua di processo dato da:

· reintegro ciclo termico (15 m3/h)

· reintegro campionamenti (1 m3/h)

· rigenerazione impianto demi (5 m3/h)
	21  m3/h 

	Acqua per usi civili
	0,2 m3/h

	Totale (*)
	21,2 m3/h


(*) A tale valore si aggiunge la portata necessaria ai lavaggi del compressore del Turbo Gas, pari a 10 m3/mese, la portata necessaria al lavaggio locali macchinari ed impianti pari a 10 m3/mese e la portata necessaria la controlavaggio del filtro a sabbia pari a 5 m3/d.
Scarico nel Fosso S.Carlo e quindi nel fiume Ufente.
Vengono riportate di seguito le concentrazioni medie di scarico per una centrale termoelettrica. Tali valori sono stati messi a confronto con i limiti di legge imposti dalla tabella 3, allegato 5 del  D.Lgs. 152/99 riguardo agli scarichi in acque superficiali.

	Tabella concentrazioni acque reflue dei generatori dalla centrale
	Limiti di legge imposti dal  Dlgs. 152/99 (tab.3, scarichi in acque superficiali)

	pH
	7,8 – 8,4
	5,5 – 9,5

	Calcio disciolto (CaCO3)
	<1000 ppm CaCO3
	-

	Durezza totale
	<1700 ppm CaCO3 or <170 °F
	-

	SO4
	< 1000 ppm SO4
	( 1000 ppm SO4

	PO4
	< 10 ppm P
	( 10 ppm P

	NO3 (nitrico)
	< 20 ppm N
	( 20 ppm N

	NO2 (nitroso)
	< 0.6 ppm N
	( 0.6 ppm N

	COD 
	< 160 mg/l
	( 160 mg/l

	Zinco
	< 0,5 mg/l
	( 0,5 mg/l

	Tensioattivi
	< 2 mg/l
	( 2 mg/l


Dal confronto con i limiti tabellari si evince che, in generale, i valori di concentrazione in uscita dai generatori di una centrale termoelettrica simile a quella oggetto di studio rientrano pienamente nei valori di legge. 

Con la tabella successiva si fornisce l’elenco di tutti gli scarichi provenienti dalla centrale, suddivisi per origine.
	Origine acqua di scarico
	Quantitativi/Portate

	Blow-down di caldaia / ciclo termico
	14 m3/h (valore massimo ipotizzabile)

	Analizzatore in continuo acque/vapore 
	1 m3/h

	Sistema di raccolta drenaggi dall’impianto di trattamento del metano
	0,084 m3/h

	Acqua dalla rigenerazione impianto demi
	5 m3/h

	Scarichi oleosi (Acque di lavaggio locali macchinari ed impianti)
	10 m3/mese

	Scarichi di lavaggio compressore Turbo Gas
	10 m3/mese

	Scarico controlavaggio filtro a sabbia
	5 m3/d

	Scarichi civili
	0,2 m3/h

	Acque provenienti dal trattamento di prima pioggia (*)
	98 m3/h (valore massimo ipotizzabile)


(*) Scarico la cui portata è legata ad apporti esterni dati dalle precipitazioni meteoriche.

Per tali tipi di scarico vengono date le descrizioni delle loro origini e dei loro trattamenti.

Scarichi oleosi

Gli scarichi oleosi (soprattutto scarichi del lavaggio dei locali macchinari e degli impianti) vengono inviati alla vasca di raccolta acque oleose, dove, per mezzo di pompe di trasferimento, vengono inviati al disoleatore. Questo non è altro che un separatore lamellare in cui, per differenza di caratteristiche chimico-fisiche, la fase oleosa si separa da quella acquosa. Una successiva flottazione contribuisce ad aumentare la separazione dell’acqua dall’inquinante. A questo punto le acque trattate vengono scaricate nel Fosso S.Carlo confinante con il lotto della centrale e , quindi, nel fiume Ufente in quanto rientranti nei limiti tabellari imposti dal D. Lgs. 152/99 per gli scarichi in corpi idrici superficiali.

Per quanto riguarda le aree di impianto potenzialmente contaminate e/o contaminabili da sostanze oleose, queste saranno opportunamente delimitate da cordoli.

Acque di prima pioggia

Le acque di prima pioggia vengono convogliate ad una vasca dedicata per essere trattate, ed in particolare disoleate, dopo di che vengono inviate direttamente al fosso confinante con il lotto della centrale. 

Le acque piovane provenienti dalle aree non contaminate da olio o quelle raccolte dopo circa quindici minuti dall’inizio dell’evento (acque di seconda pioggia ) vengono smaltite nel Fosso S.Carlo.
Acque di processo

Per dare una descrizione di tale trattamento si è scelto di dividere per tipologia di acque:

Acque del sistema di rigenerazione dell’impianto demi

Sono acque che derivano dalla rigenerazione delle resine a scambio ionico utilizzate nell’impianto demi. Queste acque vengono preventivamente neutralizzate a livello dell’impianto demi e successivamente inviate ad una vasca di neutralizzazione dedicata da cui vanno ad una vasca dove vengono miscelate con l’acqua di scarico dell’impianto ad osmosi inversa. 

Acque da ciclo termico

Tali acque, costituite principalmente da blow-down di caldaia e scarico dell’analizzatore in continuo, vengono inviate ad un vasca di neutralizzazione, dopo la quale vengono addotte all’impianto ad osmosi inversa da cui inizia il ricircolo idrico. 

Acque da drenaggi dall’impianto di trattamento del metano

Si tratta di acque provenienti direttamente dal trattamento del metano in cui il gas in ingresso viene filtrato e lavato con acqua. Questo lavaggio serve a garantire l’assenza di inquinanti dannosi alla turbina stessa e genera uno scarico liquido che viene successivamente inviato alla vasca di neutralizzazione. All’interno di tale vasca il drenaggio subisce, inoltre, una sedimentazione ed una filtrazione prima di essere inviato all’impianto ad osmosi inversa adibito  al recupero delle acque.

Acque di scarico da lavaggio del compressore del Turbo Gas

Si tratta  di acque provenienti da processo di lavaggio deputato a liberare la turbina da eventuali tracce lasciate dal gas, quindi le caratteristiche dello scarico dipendono dalla purezza del gas stesso. Da questo si evince che le acque di rifiuto potrebbero anche risultare di buona qualità scegliendo, in seguito ad opportuna verifica tramite analizzatore in continuo, di recapitarle al fosso  anziché all’impianto ad osmosi inversa.

Tutte le acque inviate a ricircolo (chiamato per semplicità ad osmosi inversa) subiscono un primo trattamento attraverso una filtrazione e successivamente un trattamento ad osmosi inversa. Da questo punto in poi l’acqua in ingresso che è stata trattata viene ricircolata, per un totale del 75% delle portata in entrata, all’impianto demi o direttamente in testa al ciclo termico, mentre la parte concentrata (25 % dell’acqua in ingresso) viene scaricata in una vasca dove viene miscelata con l’acqua di rigenerazione dell’impianto demi neutralizzata e, inviata allo scarico.

Tale scarico verrà recapitato in un’idonea vasca a tenuta svuotata ad intervalli regolari da autospurgo oppure, in base ai risultati di analizzatori in continuo, direttamente al Fosso S.Carlo.
Per ciò che riguarda le caratteristiche qualitative delle acque in uscita, in linea generale, gli impianti di trattamento ad osmosi inversa determinato un abbattimento delle concentrazioni di inorganici del 80 % e del 90 % degli eventuali organici.

Acque di scarico civile

Gli scarichi provenienti dai servizi igienici della centrale saranno costituiti esclusivamente da acque derivanti dal metabolismo umano, per cui verranno trattati con un classico impianto a fanghi attivi preceduto da una grigliatura e una disoleatura. In questo modo le concentrazioni del refluo risulteranno tali da permettere il loro scarico al Fosso S.Carlo.

Valore imperativo di  legge
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Foglio1

				11/23/94		12/14/94		1/18/95		2/10/95		3/1/95		4/5/95

		staz.1		9.2		7.8		9.4		9.7		9.6		9.2

		staz.2A		9.5		8.9		10.2		10.8		10.6		10.2

		staz.2B		9		7.5		10.1		10		9.4		9.3

		staz.3		9.6		9.2		9.6		9.7		9.5		9

		staz.4		8.6		8.7		9.5		9.2		8.9		9.1

		staz.5A		8.5		8.7		10		8.4		9		9.1

		staz.5B		8.4		8.2		9.8		8.6		9.1		8.9

		staz.6		11.1		9.1		11.3		10.9		10.7		10.1

		staz.7A		10.1		8.9		11.4		9.9		10		10.1

		staz.7B		10.2		8.2		11.1		10.4		10.2		9.6

		staz.8		6.8		4.1		11		7.8		9		8.9

		staz.9		3		5.3		9.7		6.8		8.6		8.4

		staz.10		4.4		5.8		6		4.6		6.6		7.5
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		staz.3		staz.3		staz.3		staz.3		staz.3		staz.3

		staz.4		staz.4		staz.4		staz.4		staz.4		staz.4

		staz.5A		staz.5A		staz.5A		staz.5A		staz.5A		staz.5A
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		staz.6		staz.6		staz.6		staz.6		staz.6		staz.6
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		staz.8		staz.8		staz.8		staz.8		staz.8		staz.8

		staz.9		staz.9		staz.9		staz.9		staz.9		staz.9

		staz.10		staz.10		staz.10		staz.10		staz.10		staz.10
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Foglio1

				11/23/94		12/14/94		1/18/95		2/10/95		3/1/95		4/5/95

		staz.1		3.4		2.6		1.9		2.5		2.4		1.5

		staz.2A		2.3		1.5		1.1		2.3		2.8		1.7

		staz.2B		4.4		2.9		0.5		2		1.8		1.5

		staz.3		1.7		2.1		1		1.6		0.9		1.6

		staz.4		1.2		2.2		1		2		0.6		2.2

		staz.5A		1.5		2.4		1.6		1.6		0.2		2.9

		staz.5B		0.5		1.8		1.5		4.8		2.5		4

		staz.6		1		2		1.7		2.4		0.8		3.1

		staz.7A		2.1		3.3		2.5		2.4		2.3		4.5

		staz.7B		1.2		3.6		2.2		2.4		1.8		4

		staz.8		1.7		2.5		1.7		2		0.5		3.8

		staz.9		0.8		1		1.9		1.8		0.5		4.5

		staz.10		3.8		0.8		1.2		1.5		0.8		1.2






